
Pesci



Alcune pagine tratte da PESCI, uno dei miei tanti 
progetti a fumetti personali che non vedrà mai la luce 
editoriale, perchè c’è sempre qualcosa di più urgente, 
inderogabile e importante da fare.



Pesci



Non sono mai stato un pescatore.
Anche se da piccolo cercavo di emulare i miei 

coetanei, sollevando le pietre tra gli scogli per 
catturare granchi e pesciolini minuscoli. 



Un giorno, con mio cugino, avevo costruito una 
canna da pesca, legando un metro di lenza 

all’estremità di un bastone...

...attorcigliando un sassolino 
a mo’ di piombo e fissando 
all’estremità un amo 
arrugginito



Seduto su uno scoglio, facevo 
scendere il filo nell’acqua

...dove le alghe e le rientranze degli 
scogli nascondono la vista del fondale...

appiccicando sull’amo un’esca improvvisata



ma era molto più grande dei granchi e dei pesciolini che eravamo soliti catturare...

...dove, ciò che succede,
si può solo immaginare

 Un pesce abbocca!

Non era 
grosso...

La lenza impazziva

si muoveva
vorticosamente...



...Ce l’avevo fatta!!!
avevo pescato il mio primo “vero” pesce!

...ma c’era un problema a cui non avevo pensato:
COME FARE A TOGLIERGLI L’AMO DALLA BOCCA?

Tirai sù il bastone e vidi la 
malcapitata bestiola

sbatacchiare da quel filo

corsi da mio cugino con le braccia alzate
...il pesce impazzito mi frustava la schiena!



Non ho più provato a pescare. Ancora oggi, se a tavola mi viene presentato nel piatto, un pesce completo 
della testa, non riesco proprio a mangiarlo: ho sempre l’impressione di essere fissato da quell’essere 
innocente.

Empaticamente sentivo il dolore di quel gancio d’acciaio infilzato tra le
mie labbra e una guancia. Sentivo su me la violenza di quello strappo.


